
Dal 1° gennaio 2020, 

pagare  gli  F24  sarà 

ancora più complicato. 
 

Argelato, 3/01/2020 

Vi ricordate quando è stato introdotto il modello F24? 

Una bella semplificazione, perché con un unico modulo si potevano pagare vari tipi di tributi e si 

potevano compensare i crediti con i debiti. 

Sembrava quasi che il fisco si fosse dotato di buon senso, ma poi si sono ravveduti. 

Già da alcuni anni era diventato obbligatorio usare il servizio home-banking, perché la carta non è 

abbastanza trendy per il nostro avanzatissimo fisco. 

Poi hanno limitato la possibilità di presentare F24 a zero. Troppo comodo compensare debiti con crediti, 

bisognava introdurre una complicazione, e hanno inventato l’obbligo di Fisconline (o Entratel). 

Non contenti, hanno limitato l’utilizzo dell’home banking anche in caso di compensazioni tra tributi di 

diversa natura, come l’Irpef e l’IVA, ad esempio. Praticamente a fine 2019 la possibilità di pagare 

comodamente sul sito della banca, un F24 con piccole compensazioni, non era più possibile quasi per 

nessuno. 

Ora sono riusciti a peggiorare ancora. 

Dall’inizio del 2020, nessun modello F24 con importi a credito, di nessun tipo e natura, può più essere 

pagato tramite la banca o la posta, solo on line con il software dell’Agenzia delle Entrate: Fisconline o 

Entratel. 

Questa fastidiosa restrizione comprende anche i crediti derivanti dal pagamento ai dipendenti del 

cosiddetto “Bonus 80 euro”, oppure dall’assistenza fiscale con 730 a credito. In pratica non è più 

possibile pagare nulla, se non si è accreditati al servizio on line dell’Agenzia delle Entrate. 

Per chi non intende utilizzare il sito, resta solo la strada della delega a un professionista abilitato 

(Commercialista o Consulente del Lavoro). 

Come sempre il mio consiglio è quello di essere il più possibile autonomi nei pagamenti, chiedendo il 

PIN all’Agenzia delle Entrate, ma per chi proprio non vuole fare questo salto tecnologico, lo studio 

scrivente resta a disposizione, ricordando che la prima scadenza per le nuove regole, è al 16 gennaio 

2020. 


